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motocicli Contakilometri 
Staffe poggiapiedi sciolte per tandem Trombe - Pompe - Fanali - ecc. 

C A R E L L O $ D E . M A R C H I 
M I L A N O - Via Sant'Orsola, 7 = 

Corso Vittorio Emanuele II, 21 - T O R I N O 
- Via Silvio Spaventa, 3 0 - ROMA 

Gli articoli e gli abbigliamenti 

S P O R T I V I 
di qualità superiori e più convenienti 

VOI 
li troverete soltanto da 

BOSCO & MARRA - Torino -
Già N e g o z i o V I G O ^ 

La fornitrice delle maggiori Società sportive, 
dei clubs, delle sezioni di educazione fisica militari. 

Selle sciolte per tandem 

Sedili speciali per Mototandem ( complet i con p e d a n e ) 
- U L T I M A N O V I T À ' A M E R I C A N A — 

MOTOCICLISTI! 

A U T O M O B I L I 
nuove e d'occasione da L. 2000 a 10.000. 
Camions, Omnibus nuovi e usati. Chie-
dere listino n. 90. Garage STORERO, 
55, Via Madama Cristina — T O R I N O . 
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Veduta generale del le famose * scale» del Cenisio. Nell 'ovale: l 'arr ivo di Reville (Peugeot-Pirell i) . 
(Fot . Abbà - Lastre Gevaert ) . 

H u o u a m e n t e al Cenisio. 
Le corse di automobili, approvate dal l '» Auto-

mobile Club d ' I t a l i a » , non ammesse invece aal la 
. . mera Sindacale aegi i industriali automobilistici 
continuano ad ogni altra domenica a ripetersi spe-

aimente n e l l ' A l t a Italia. Così domenica scorsa 
tu la volta della scalata ai Cenisio. 

i utti erano lassù intervenuti prima delle ore 6 
d' I mattino, ora fissata per io soarramento della 
,;;;kda napoleonica cne da quel momento riserva-
x ,i come campo sportivo ad una scniera di arditi 
del volante. 1 utta una scniera di genùemen che 
salino guidare con la stessa maestria di un profes-
HJ mista e cne hanno a loro disposizione macchine 
cu marcne lamose. 

la storica ga ra del Cenisio, cui è legato il 
ai ine dei nostro g iornale che ne fu il pr imo ìdea-
V i e e organizzatore, si è r ipetuta , dopo la guer ra , 
.hteressante quanto mai, r ichiamando, come ai bei 

'tempi ui c a n c i a e Nazzaro, una lol la immensa di 
iàfrtsmen. La r iunione si è chiusa con due bellis-
,i uè vittorie, una i ta l iana per le motociclette e per 

rito ut Liei la Fe r r e r a , ed una f rancese per me-
n u di Kevtlle. Essi fu rono i vincitori assoluti 
un l a Corsa del 1920. 

, lordino e Borgare l lo , pr imi nel le loro rispet-
. • . categorie di motociclette, sono riusciti ad ab-

ate 1 records precedenti . La F ranc i a fta,man-
•„ o il suo rappresentante , ed egli con una vet tura 

feugeot ha vinto non solo, ma na t r ionfa to f r a la 
ammirazione degli stessi concorrenti . L 'unico suo 
in ale temuto tu ti Masettt. i l tempo ot tenuto da 
i<. ville ci rappresen ta una -performance di primo 
ordine. 

be sono manca t i i g rand i campioni del volante, 
•iggi a disposizione delle nostre migl ior i f abbn -

fenc, certamente dobbiamo convenire che lo sport 
ottenuto dal f rancese tu un magnif ico r isul tato, spe -
riamo ch 'egl i ed i suoi compagni di F r anc i a pos-
vino presto r ipassare l 'Alpe per una prova ufficia-

• Ir, a cui va dato tu t to il beneplacito del ia Camera 
Sindacale degli indus t r ia l i automobilist ici , i n t an to 
g 1 azie per la magnif ica r iusci ta del la r iunione a g l i ' 
abili organizzatori del la società La l'orinoj che 
o.'gt, dobbiamo riconoscerlo, spiega in ogni campo 
-partivo la sua pra t ica organizzazione certo non se-
iunda ad altr i . E grazie a l l ' amico rag. F icena che 
si è fatto p ropagand is ta del lo sport i ta l iano oltre 
i Alpe, ass icurando a l l a nuova r iunione del Ce-
nisio la rappresentanza f rancese. 

Lei piccoli motor i la motociclet ta Del la Fe r r e r a , 
di produzione nazionale , ha una volta ancora su-
perato tutti , anche le macchine s t raniere . Del re-
sto, nelle ga re motorist iche, niente di più convin-
cente che la tabel la ufficiale dei tempi. La presen-
tiamo quindi ai nost r i lettori . 

La classifica generale. 
Motociclette : 1. De l l a Fe r r e r a Feder ico, in 

z i '45"; 2. Bordino Pietro in 2 P 4 7 " : 3. Mplvisi 
Oreste in 2 2 V 2 's ; 4. Gnesa Ernes to in 22*32" 4/5 ; 
5. Contarini in 22'4Ò" i ' 5 ; 6. Cas tagna Mario in 
23'27" 2 '5 ; 7. R a v a Augusto in 23'39" C5 ; 8. Vi-
r o l i Erminio in 24*12" 3 ' 5 ; 9. Maffeis Miro in 
24*18" 4/5; 10. Nazzaro Biagio in 2 4 ^ 8 3 ' s . 

Automobili : 1. Reville Samy in ig'51 " ; 2. Ma-
setti Giulio in 2o'34" ; 3. Clerici Abele in 25'28"4'5 ; 
4. Gastaldett i Gastone in 26*29" 4^5; 5. Magl tola 
Guido in 2Ó'47" ; 6. Desio Gino in 29*5" 4'5 ; 7. Co-
mar is in 29'44" 3/5 ; 8. Restel l i Enr ico in 29'49"4'5 ; 
9- Peyrom»Guido in 30*4" ; 10. Pe t romil l i Costanti-
no in 33'53". 

Le classifiche di categorie. 
Motociclette. — Categor ia 350 cmc. : 1. Foglia 

Attilio (Douglas) in 33'52" 2 ' s ; 2. F iondes io Dino 
(imperiai) in 34 '4" 4/5. _ , . 

Categoria 500 cmc. : Della Ferrera L ederico 
1 Della Ferrera) in 2C45" ; 2. Gnesa Ernes to (Mo-
tosacoche) in 22' 32" 4/5 ; 3. Gianolio G. (Motosa-
coche) in 25'55" 3? 5 ; 4. Nosenzo P. (Del la Ferrera) 
in 26*27" 2'5 ; 5. Minett i F o r t u n a t o (Frera) , in 

• M B 

Il campione Reville (Peugeot-Pirelli) il t r ionfatore della riunione del Moncenisio subito dopo la vittoria. 
(Fot . Abbà - Lastre Gevaert ) . 

censo (Harley Davidson) in 29*10" 2/5; 2. Zanchi 
Cami l lo (Clyno) in 32 '42". 

Automobili. — Categoria sino a 1500 cmc. : 1. Re-
Davidson) in 2P47" ; 2. Malvisi Oreste (id.) in stelli Pietro (Restelli) in 29'49" 4/5 ; 2. Pe t romil l i 

~ • ' " Costant ino (Star) in 33*53": 3. Temper ino Sec. 
(Temperino) in 35'32" 4/5; 4. Romieux Roberto 
(Louvre) in s i '27" 4;5. 

Categoria sino a 300 cmc. : 1. Clerici Abele (Bu-
gatti) in 25'28" 4'5 ; Coucaris (Fast) in 29'44" 3/5; 

28 ' s" ; 6. Rossi Augusto (Motosacoche) in 38 '9"3 ' s ; 
7. Merlo Clemente (Frera) in 39'2i" 1 '5. 

Categoria 1000 cmc. : 1. Bordino Pietro (Har ley 
_av idson) in 2P47" ; 2. Malvisi Oreste (id.) in 
22' 11 ' 2 ' s ; 3. Contar in i (id.) in 22'4Ó" i ' s ; 4. Ca-
s tagna Mario ( Imperiai ) in i-^zj" 2'y, 5. Rava Au-
gusto (Indian) in 23'39" i ' s ; 6. Visioli Erminio 
(Imperiai) in 24'12" 3 ' s ; 7. Maffeis Miro (Indian) 
in 2 4 ' I 8 " 4 ' 5 ; 8 . Nazzaro Biagio (id.) in àa '38" 3(5; 
9. Vanoni Nino (Motosacoche) in 25' 1" 2*5 ; 10. O-
Hvieri Domingo (Borgo) in 26'2o"; t i . T r a b a l d o 
Mario (Indian) in 26*44" 4'5 ; 12. Pennazio F ran -
cesco (Baudo) in 27'4o" i ' s ; 13. Sironi Ernes to 
( Indian) in 28' 1" 2's. 

Categoria sidecars 1000 cmc. : 1. B or garello Vin-

3. Peyron Guido (Diatto) in 3o'4" 
Categoria ol t re 3000 cmc. : 1 .Reville Samy (Peu-

geot) in i 9 ' 5 i " ; 2. Masett i Giulio (Fiat) in 2o'34" ; 
3.Gastaldett i Gastone (Spa) in 26'2p" 4 ' s : 4. Ma-
gl iola (Spa) in 2Ó'47" ; Desio Gino (Puch) in 
29 '5" 4'5. 

k 
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L'omnibus spagnolo '« Hispano Suizà 
su GOMME PIRELLI . 

Camion [i/aliano « Isotta Fraschini» 
su GOMME PIRELLI. 

L'imponente camion inglese « Cai,-don » montato su GOMME PIRELLI 

O M M E IR&LLl 



I campioni Italiani d e s t i n a t i ad A n v e r s a . 
Riteniamo interessante elencare qui sotto per 

[iegoria tutti i campioni prescelti per le Olim-
eli di Anversa, i quali, in parte, sona già par-

ut, ed in parte stanno per lasciare l'Italia. Lo 
"••ori italiano tutto, attende per il loro inerito il 

, ufo del vessillo nazionale sul campo sportivo 
mdiale. Il nostro direttore è partito giovedì per 
nersa, per seguire da vicino i nostri campioni 
in/ormare i nostri lettori sullo svolgimento 

j'.tla VII Olimpiade. (N. d. R., . 

Tiratori: Cam'His. I snard i e Micheli di To-
ri'.n; Galli di M i l a n o ; P reda di F a e n z a ; Boriani 
e Pederzoli di Bo logna : Ticchi dì L ivo rno ; De 

;ieri di Via regg io ; F rasca di Napol i . 
II gruppo sarà capi tana to dal veterano cav. Da-

di Milano, ol tre del cav. Vitali , i quali se-
io la squadra qual i facenti par te del Comitato 

Olimpionico. 
•n,listi : Corsa IOO metri : Croci Giorgio. Or-

In li Giovanni, Riccoboni Mario. Zucca Vitto-
ii.. Corsa zoo metri : Bernardoni Giuseppe, 
< ri Giorgio. Riccoboni Mario, Zucca Vi t tor io ; 
supplente Or land i Giovanni . — Corsa 400 mc-

Ambrosini Ernes to , Bernardoni Giuseppe, Si-
n /z i Agide, Tos i Giovanni . — Corsa 800 me-

Ambrosini Ernesto, Bonini Giuseppe, P j r r o 
Arturo, Simonazzi Agide. — Corsa 1300 m e t r i : 
Ambrosini Ernesto, Bonini Giuseppi", Mart inen-

Carlo, Porro Arturo. — Corsa sooo metri : Lus-
na Costante, Maccario Augusto, Mart inenghi 

1 ulo, Speroni C a r l o ; supplente Ambrosini Er-
, .-to. — Corsa 10.000 m e t r i : Lussana Costante. 

Maccario Augusto, Mar t inenghi Car lo . Speroni 
• irlo; supplente Ambrosini Ernesto . — Corsa ,na-
, pina : Arri Valer io, Blasi Et tore , Persico Au-
L" 10' — Corsa 110 os tacol i : Colbacchini Dacia-

— Corsa 400 ostacoli : Bernardoni Giuseppe. 
Corsa 3000 metr i ostacoli : Ambrosini Ernes to , 

M ; linenghi Car lo , Speroni Carlo. — Marcia 3000 
; i r i : F r iger io Ugo. Pavesi Dopato. — Marcia 

nSo metri : F r ige r io Ugo. Pavesi Donato. — 
l'i co: Lenzi Aurel io, Tugno l i Giuseppe. — Pa l l a 
di fe r ro : Lenzi Auurel io , Tugno l i Giuseppe. — 
( usa 3000 metr i , s q u a d r e : Ambrosini Ernes to . 
Martinenghi Car lo , Maccario Augusto, Speroni 

Da destra a sinistra: 
Pesi medi massimi, / 

Eliminatorie olimpioniche sollevamenti pesi. 
Pesi piuma, / . Gatti - Pesi minimi, / . Monti - Pesi medi leggeri, / . Bianchi -
Mattiello - Pesi massimi, / . Bottino. (Fot . Guarner i - Lastre Cappelli) . 

Carlo. — Corsa Staffet ta 400 metri : Croci Gior-
gio. Orlandi Giovanni , Riccoboni Mario, Zucca 
Vittorio. — Corsa staffetta 1600 metri : Ambrosini 
Ernes to . Bernardoni Giuseppe, Simonazzi Agide, 
Tosi Giovanni. — Cross Country ; Lussana Costan-
te, Maccario Augusto, Mar t inenghi Car lo , Speroni 

Il gruppo dei partecipanti che hanno partecipato alla selezione di lotta per Anversa. 
(Fot. Strazza - Last re Cappell i) . 

Car lo ; supplente Ambrosini Ernesto . — Cross per 
squadre : Ambrosini Ernesto , Lussana Costante, 
Maccario Augusto, Mar t inenghi Carlo, Speroni 
Carlo. Supplenti (nel l 'ordine) : Fer rar lo Disma, 
Hrega Primo, Bot tura Oprando. 

Sollevamento pesi. — Pesi piuma : Gatt i Luigi 
dei civici pompieri di Genova. — Pesi m i n i m i : 
Monti Giulio dei civici pompieri di Genova. — 
Pesi medi l egge r i : Bianchi Piet ro della Sampier-
darenese, Mat tare l l i Gino dello Sport C lub Pa-
latino di Torino. — Pesi massimi : Bot t ino Fi l ip-
po di Sestri. 

Lotta greco-romana. — Pesi piuma : Porro En-
rico dello Sport Club I ta l ia di Mi l ano : Vaglio 
Pietro del l 'Assistenza Prole tar ia to milanese. — 
Pesi minimi : Ranghier i W a l t e r de l l 'Agamennone 
di Mi lano ; Aimar Attilio dello Sport Club Pala-i 
t ino di Torino. — Pesi medi leggeri-: Gorlet t i Giù 
seppe dello Sport Club I ta l ia di Mi lano ; Corsa-
nego Amerigo della Cr is toforo Colombo di Ge- " 
nova. — Pesi medi massimi : Tes toni Bruto di 
Bologna ; Cardina l i Luigi della Doria di Genova. 
— Pesi massimi : Caliz Giorgio del la Tr ies t ina di 
T r i e s t e ; Sa lvador i Serafino della Sempre Avant i 
di Firenze. 

Tiro alla fune. •— Arnaldo Adriano di Venezia; 
T o n a n i Giuseppe di Mi lano ; Calzolari Silvio di 
F i r enze ; F o r n o Giovanni di Genova ; Scazza Pie-
tro di Savona ; Schiappapie t ra Car lo di Savona ; 
Bott i Amedeo di Savona ; Rombozzi Rodol fo di 
S a v o n a ; Cogliolo Cesare di G e n o v a ; Carp i Ro-
molo di Genova. 

Ginnasti. — Per le gare collettive : Zampor i 
Giorgio della Forza e Cost. di Bresc ia ; Ghigl ione 
Romualdo del la Sampierdarenese ; Maiocco del la 
Ginnast ica di T o r i n o ; Domenichell i Giuseppe del la 
Vir tus di Bo logna ; Mangian te Gianni e Man-
giarne Remo, del la Forza e Costanza di Bresc ia ; 
Contessi Luigi di Bresc ia ; Cambiaso Luigi del la 
Sampie rdarenese ; Zorzi Angelo de l l 'Un ione Spor-
tiva Mi lanese ; Lucchett i Vittorio della Cris toforo 
Colombo di Genova ; Bianchi Pie t ro del la Volun-
tas di Mi lano ; Fregosi Carlo, del la Società Spor-
t iva di Mil les imo; Loy Francesco, de l la Scuola 
centra le di educazione fisica es terna di Roma ; 
Costigliolo Luigi , del la Cr is toforo Colombo di Ge-, 

PALESTRA DEAMICIS m i r a del Pal lone) 
Torino - Corso Peschiera - Torino 

Tutti i giorni dalle o r e 16 alle o r e 1 8 , 3 0 grandi 
partite fra i migliori campioni piemontesi, toscani 
e romagnoli. 

t w p T A i n o r m 

" È un futuro vincitore di Gare 
perchè usa il Cacao Talmone,, 
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! _ • Ogni corso una vittoria 
Nella classicissima 

SIISA-MONCENISIO 
il 

t l l U f l 

TflLIfl 
porta ancora vittorioso al traguardo 

F E D E R I C O D E L L A F E R R E R A 
Vincitore assoluto 

PRIMO della categoria 500 cmc. 

• • • 

SOCIETÀ ANONIMA - Capitole Versato 2.000.000 

in TORiriO, Via Meuccl 2 [ O f f i c i n e fllpignano 
Telefono 1-89 ì Telefono 3 • • • 

Vittorie senza tregua 

I P n e u m a t i c i 

nella classicissima e faticosa corsa in montagna 

Susa-Moncenisio 
(Km. 22.100) 

fi 
classificandosi 

nella categoria 1000 cmc. 

P R I M I con Bordino Pietro 
V N ' --

nella categ. sidecars 1000 cmc. 

P R I M I con Borgarello Vincenza 

battendo i records 
di entrambe le categorie 

S O C I E T À A N O N I M A 

BERGOUGNAN & TEDESCHI 
TORINO - Strada di Lonzo, 316 - TORINO 

FIL IALI ED AGENZIE: Milano, Bologna. Roma, Napoli, Palermo. 

Genova, Firenze, Bassano, Padova, Biella. 



/ a L» Biciclette 

v BIANCHI 
sono montate da 

• Vi gomma PIRELLI 

, v s r Costigliolo Carlo della Colombo di Genova; 
'•vati Ambrogio, dell 'Ardita di Milano; An-
• >li Arnaldo, dell? Panaro di Modena; Ferrari 

ijberto, della Panaro di Modena; Salvi Luigi, 
";a Forza e Costanza di Brescia; Mastromarino 

liibéle, della Amsicora di Cagliar i ; Mandrini 
, dinando, della Forza e Coraggio di Milano; 

atti Ferdinando della Sampierdarenese ; Savio 
ordinando, della Sampierdarenese; Tubino G. B., 
Ila Sampierdarenese; Rosselli Enzo della Pro 

.'alia di Spezia; Aldi Luigi, dell 'Ardita di Mi-
, .,'• Sellotto Ettore, dell 'Ardita di Milano; Ma-

•lìi Antonio, della Voluntas di Milano. 
: 'er le gare artistiche individuali. — Zampori, 
tigliolo. Maiocco, Cambiaso, Lucchetti e Chi-
ne ; supplenti : Bianchi e Zorzi. 

~ • , iuoco del calcio. — La Commissione tecnica, 
unitasi più tardi all'HOtel Concordia, ha fatto 

i,, ere definitivamente la scelta sui seguenti cai-
ni da inviarsi ad Anversa. Eccone l'elenco per 

,,une alfabetico: Ara, Badini I I , Baloncieri, 
; landò, Brezzi, Bruna, Campelli, De Marchi, 

Nardo, De Vecchi, Ferraris, Forlivesi, Gia-
sone, Levati, Marucco, Meneghetti, Parodi, Rey-

<Ìi, Roggero, Rosetta, Santamaria e Sardi, 
l 'allenamento collegiale sarà iniziato nella prima 
nuindicina del corrente mese in Vercelli. 

Vantatori. — Massa Mario, Blasich Roberto, 
Fra -inetti Agostino, Bisagno Gilio, Quarantotto 
l'nonio, Bajardo Davide. 

I giuocatori di palla a nuoto sono : Bahco Lio. 
lì itta Berretta Amilcare, Boero Ercole, Boero 

: ri,) Burlando-Luigi, Gabella Salvatore, Duiac-
,'ir Luigi, Lungavia Umberto, Lué Ignazio, Ma-
n i l a Italo, Olivari Achille, Pasteur Enrico, Vas-
. -Ho Augusto. Sono nominati arbitri per il giuoco 
,lòlla palla a nuoto pel 1020: Vagge, dell 'Andrea 

: ria; Bertoli Luigi, della Sampierdarenese. Cro-
nometristi ufficiali sono nominati : Acquati Leo-

do di Milano: Macolazzi cav. Achille, di Mt-
1 Haag Rodolfo, di Genova; Bitetti. di Roma. 

Schermitori. — Per il fioretto : Balbi. Aldo Na-
Nedo Nadi, Puliti, Olivier, Special. Terlizzi, 

Blocchi e Cesarano : Per la sciabola : Balbi, Ce-
.. .1110, Gargano. Aldo Nadi. Nedo Nadi, Puliti, 

Saltelli, Urbani, Rusconi. Terlizzi- Spada-. Boz-
Canova, Costantini. Aldo Nadi. Nedo Nadi, 

Olivier, Tahon de Revel, Urbani. Allocchi. Ma-
ra/ri. Sarà capo della squadra degli schermitori il 
. ìitano Nedo Nadi. 

«sscr*-

La corsa ciclistica Torino-Genova vinta da Girardengo (a sinistra)* 2° arrivato Petiva Emilio. 
(Fot. Guameri - Lastre Cappelli). 

r ri uiimpioiiici 
Il grande torneo di scherma di Venezia svoltosi 

nel superbo cortile del Palazzo Ducale in onore 
della squadra che parte per Anversa, è stato una 
magnifica manifestazione sportiva. Al girone di 

Nadi, Aldo Nadi, Baldi, 'Pulit i , Urbani, cinque 
magnifici sciabolatori, un -gruppo come nessun 
maestro italiano seppe portare in un torneo. 6: Gar-
gano, velocissimo, eccellente; 7. Santelh, pesante 
ma efficace ; 8. Norvak, sempre intelligente, p. Ru-
sconi bel tiratore fiorentino, bello e completo, e 
10. Terlizzi, che ben presto col lavoro si piazzeTa 
molto meglio. . . 

La giuria, composta dai maestri d a n e s e , 
.. il rT" 1 L — — 1 >, 1 C e-e/\r)Q \ \ i 

Pia-

Società Anon. EDO A R D O B IA I1CHI Viale Abruzzi, l6"fl!lflHD 
~ C a p i t a l e Lire 14.000.000 interamente versato. 

fioretto parteciparono 14't iratori c e n t ; Tiberini, Sassone, Weysi, diretta dal bravo 
- — e onèsto generale Belloni, non poteva fare meglio 

per le gare di fioretto e di spada. Per il girone 
di sciabola il maestro Candido Sassone (istruttore 
di S A R. il principe di Piemonte), fu un presi-
dente di giuria intelligentissimo, eccezionale co-

ben pochi ricordano l 'eguale, egli fu caloro-

e fecero un girone unico indi 
menticabile. Nedo Nadi vinse 
superbamente ; classico come A-
gesilao Greco, efficace come Eu-
genio Pini, il grande campione 
olimpionico riconfermò, se pu-
re ce n'era bisogno, la sua gran-
de classe. Aldo Nadi fu ottimo 
secondo, velocissimo, intelligen-
te, pronto a tutte le sorprese, 
egli tirò meravigliosamente. Ter-
zo il dott. Macerata di Venezia, 
il quale sostenne con una tena-
cia ed una passione estrema l'ur-
to di tutta la poderosa squadra 
di Anversa. 

Macerata fu il vincitore mo-
rale della gara, poiché i due 
Nadi erano dati sicuri vincenti 
prima di iniziarla. Il Campione 
veneziano si guadagnò il terzo 
posto con uno sforzo veramente 
ammirevole. Quarto il dott. Co-
stantino ; quinto Pulit i ; due ot-
timi tiratori che hanno sempre 
ottenuti dei bellissimi risultati. 

Di seguito : Urbani, Norvak, 
sempre fine ed intelligente, Gar-
gano, Terlizzi, Carniel e Baldi. 
Ritirati per indisposizione Cesa-
rano, Carniel Antonio e Belloli. 

Il 23 Luglio si svolse il girone 
unico di spada da terreno. Nedo 
Nadi, A. Nadi, Macerata, ricon-
fermarono il loro primo, secondo 
e terzo posto. Barletta fu ottimo 
quarto, sempre elegante, agilis-
simo. Poi quinto Gargano, sesto 
Baldi, settimo Costantino, otta-
vo Puliti, nono Urbani, decimo 
Bozza. Tut t i buoni, ma qualcuno 
doveva pure arrivare decimo. La 
lotta fu ostinata, mentre la vit-
toria di Nedo Nadi si delinea 
sicura, anche Aldo deve lottare 
per il secondo posto, poiché le 
vittorie di Macerata si susseguo-
no in modo assolutamente im-
preveduto. Solq al l 'ul t imo mo-
mento due colpi doppi lo man-
darono terzo ed. i due fratelli 
Nadi sono primo e secondo. * * * 

Bellissimo, straordinario, il 
grande girone di sciabola; IV-
quipe del maestro Giuseppe Na-
di di Livorno trionfa. I Nedo > 

samente, sinceramente applaudito al la fine da tutti 
i tiratori, giurati, e spettatori. 

C O S E 
due 

L I E T E 

Di questi giorni due alte onorificenze vennero 
decretate a due nostri amici. Il comm. Matteo. 
Ceirano è stato nominato Grande Ufficiale della Co-
rona d ' I ta l ia è l 'avv. Luigi Bogino è stato insi-
gnito della Commenda della Corona d Italia. A 
loro giungano graditi i' nostri vivissimi rallegra-
menti e quelli degli sportsmen e degli industriali 
d ' I tal ia . W d. D.). 

S P O R T S M E N ! . . . 

a d o p e r a t e le 

L A S T R E C A P P E L L I 
Istantanee perfette 

Massima rapidità e trasparenza 
Vendita O T U n q u e Esportazione 

Chiedere C a t a l o g o a l l a Di l la M . CAPPELLI - V i a Friul i - M i l a n o 
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Fabbrica automobili L A N C I il 2 E 
T O R I N O - Via Monginevro, 99 - T O R I N O 

Telegrammi: LANCIAUTO - Telefoni: 27-75 - 5 9 - 5 2 

AUTOMOBILI DI LUSSO 35 HP 

PEUGEOT 
Cicli - Automobili 

Camions - Catene 

Rappresentante generale per l'Italia : 

Ditta G . e C . FUI Picena 
DI 

<s§ c e s a r e : p i c e n a 

T O R I N O — Corso Inghilterra, 17 — T O R I N O 

OFFICINE 
DI 

Vili ar Perosa 
Cuscinetti a sfere 

• v 

Sfere di acciaio 

V l L L A R P E R O S A 
®® ( R i n e r o l o ) ®® 

Traspo r t i I n te rnaz iona l i Ma r i t t im i e Ter res t r i 

Soc. An. GIOVANNI ^AMBROSETTI 
Sede Centrale : TORINO 

Succursali a: MODANI . PARIGI - BOULOGNE (sur Mer) - LUINO - GENOVA - MILANO . FIRENZE 

Agenzia in Dogana = Raccordo Ferroviario = Imballaggio 
Servizio speciale per CHASSIS - YETTURE - CANOTTI AUTOMOBILI e APPARECCHI D'AYIAZIONE 

Spedizioniere delle Reali Case di S. M. la Regina Madre e di S. A. R . il Duca d'Aosta. 
Premiato con Medaglia d'Oro dalia Giurìa Internazionale dell'Esposizione di Torino 1911. 
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manifattura Italiana 
Calzatura 5portiua -

T O R I N O 
Via Confienza, 2 - T e l . 8 7 - 2 5 

C a l z a t u r e speciali per F o o t - B a l l - Ciclismo - P o d i s m o , ecc. 
::: Palloni per gioco òel calcio ::: 

Il „raid" da Torino a Venezia 
degli Esploratori fluviali. 

desiderio di raggiungere la mèta, il loro 
comandante è superbo di volontà e non man-
ca di praticità, .ma si tratta di un raid che 
supera la potenzialità degli esecutori. Rag-
giungeranno Chivasso, toccheranno forse Ca-
sale, magari si spingeranno-sino a Piacenza, 
ma oltre Piacenza non perverranno. Manche-
rà la forza voluta ai remi, o la barca si in-
f rangerà contro qualche ostacolo imprevisto. 

I presagi erano oscuri, le speranze "legge-
rissime. E il raid invece è riuscito. La vo-
lontà dei giovani ha re,tto al lo sforzo, i mu-
scoli hanno resistito .alla fatica. E fu fatica 
aspra, continua. Negli otto giorni di navi-
gazione, in due sole giornate i marinarctt i 
non furono costretti a scendere in acqua e 
a spingere a matto la loro imbarcazione, 
arenatasi sulle arene del fiume : negli altri 
sei giorni, da rematori dovettero frequente-
mente cambiarsi in trainatori.-I ponti di bar-
che li obbligarono a compiere dei prodigi di 
ginnastica, le dighe, a fare dell 'acrobazia. 

La riuscita del raid devesi anzitutto alla 
buona preparazione. Il comandante (l'« am-
miraglio » come lo hanno battezzato i suoi 
giovani) nulla trascurò perchè l 'a l lenamento 
fosse perfetto. Scelse i partecipanti dopo 
aver costretti tutti gli appartenenti alla se-
zione a subire prove su prove, come nuota-
tori e come rematori. Pretese che prima di 

accingersi a l l ' a rdua fatica offrissero 
per delle giornate e giornate conse-
cutive, le spalle, le gambe, le brac-
cia al sole e si lasciassero ben benp 
abbrustolire; provò su percorsi brevi, 
ma duri, la. resistenza delle braccia, e 
le forze di volontà. T ra il gruppo nu-
meroso di giovani, prescelse in fine 
gli otto, quél li che gli parvero dotati 
di maggiore capacità di resistenza e 
li più vivo entusiasmo. Li divise in 
due squadre ; una, la più forte, riser-
vata ai più duri tratt i del percorso e 
ore di navigazione quotidiana; l 'a l t ra , quel-
la composta con elementi giovani e meno 
resìstenti, destinata alle ore di navigazione 
più tranquil la . » 

Ricordiamo, ed c doveroso, i nomi degli-
otto prescelti, con la loro sigla di battaglia, 
nome che rappresenta per ognuno quello 
che il gagliardetto di guerra è per le unità 
militari : Giulio Gobbi (Lupo ululante), 
Paolo Michelotti (/IIce rosso), Pietro Bru-
no (Lupet to Giallo), Ernesto Quagliotti (A-
quila battagliera), Costante Costantini (Ca-
vallo agile), Renzo Gagliardi (Cervo salta-
tore)_, Carlo Gaietti (Zebra veloce), Mario 
Ferrar i (Lepre astuta). IJn miscuglio di a-
nimali domestici e selvatici, con predomi-
nio di animale dalle gambe svelte e dalla 
vista acuta. 

Le peripezie del raid sono state minuta-
mente narrate dalla Stampa, ma è oppor-
tuno ricordarle per dare un ' idea della fa-
tica compiuta dai marinarett i della Dando-
lo, nome che essi prescelsero per la loro 
imbarcazione. 

Il comandante aveva stabilito che i .set-
tecento chilometri che separano, per la li-
nea del Po, Torino da Venezia, dovevano 
essere coperti in otto giornate. Luoghi di 
sosta : Casale, Pancarana, Piacenza, Pole-
sine, Borgoforte, Ponte! agoscuro, Loreo. 
Partendo la mattina del sabato 17, essi do-
vevano giungere, remando in media dieci ore 
al giorno, alle ore 10 della domenica 25 a 
Venezia. Sin dalla prima tappa 'però si ri-
velò che il calcolo era errato e che per rag-
giungere Venezia in otto giorni necessitava 

fare delle tappe forzate. Part irono con mezza gior-
nata di ri tardo ed alla sera, mentre avrebbero 
dovuto trovarsi a Casale, a mala pena, aspra-
mente lottando con la secca del. fiume, si trova-
rono a Chivasso. Ed a ChivaSso, per raggiungere 
Casale occorsero loro due giornate. Il percorso 
che secondo t calcoli doveva essere coperto in Un 
solo giorno costrinse i marinaret t i a tre giorni 
dì remo. Chi conosce il fiume Po non se ne stu-
pisce. In - questi tempi di magra, ad • ogni cento 
metri, ed anche meno, i marinaret t i erano co-
stretti a scendere nel fiume e trascinare la barca 
a forza di braccia. Le secche, le correntine, le 

La Dandolo "approda alla Sede della Bucintoro. 

dighe, li obbligarono di continuo a manovre pe-
rigliose e difficoltose. • 

Dopo Casale, la fat ica divenne lieve, come pro-
va di remo, ma ai marinaret t i della Dandolo re-
stava da rimediare alle due giornate perdute. Da 
Casale allo sbocco del Ticino, sostenuti da una 
forte corrente e da una abbondanza di acque, gli 
esploratori fluviali torinesi, riuuscivano a guada-
gnare in gran parte il tempo p è r d u t o / r e m a n d o 
dodici, quattordici ore al giorno, anziché dicci e 
sopprimendo le soste previste di mezzodì. Questo 
trat to del percorso rappresentò per essi la parte 
meno dura, piacevole anzi, ma torturante per le 
lunghe ore di navigazione. 

« Alla sera X- hanno raccontato i giovani esplo-
ratori — cadevano morti dalla stanchezza. Si man-
giava e già si dormiva. Le zanzare cercavano di 
tenerci svegli, ma non ci riuscivano. La stan-
chezza era tanta ! » 

Dallo sbocco del Ticino al delta del Po, il 
raid ridiventò, duro, non per la secca del fiunre, 
ma per l 'appesantirsi della corrente. 11 Po trova 
in questo tratto il suo riposo, dopo aver attraver-
sato turbinoso e dilagante gran parte dell ' I tal ia 
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I Giovani Esploratori fluviali torinesi — una 
czione che conta poco più di un anno» di vita — 
banno compiuto un magnif ico raid che merita di 
essere illustrato. Con una goletta a quattro voga-
tori e con un equipaggio complessivamente for-
mato da otto vogatori e il comandante, funzionante 
da timoniere, attraverso non poche difficoltà, han-
no tentato e portato a feline compimento il raid : 
Torino-Venezia sul Po ; 700 chilometri all ' incirca. 
rartiti nel pomeriggio di sabato, 17 luglio, hanno 

ggiunto Venezia alle ore iq del giorno 25, dopo 
otto giorni di navigazione. Gli otto marinarett i , 
Eie compirono la faticosa prova, erano coman-
dati dal tenente del 50 Genio Minatori Angelo 
Gramatica e tra tutti non mettevano insieme molte 
dozzine di anni. Ve ne erano dei fisicamente ro-
busti. e già perfet tamente formati ; ve ne erano 
degli esili e smilzi che si dubitava non avrebbero 
retto alla fatica. Tut t i invece superarono brillan-
temente la prova e nessuno mancò al suo compito. 

I canottieri dell '« Armida », la generosa società 
che ospita con larghezza gli esploratori fluviali 
torinesi, pratici del percorso e in parte già provati 
alla fatica, quando videro la Dandolo muoversi 
dalla loro sede, e affrontare lq prima prova, e cioè 
il superamento della diga del canale Michelotti, 
concordemente manifestarono "il dubbio che la pro-
va potesse riuscire. 

.— Volontà ce n 'è molta — dissero. — Gli otto 
giovani che compongono l 'equipaggio fremono dal 

Gli Esploratori fluviali fanno un giro per la laguna. 
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D e p o s i t i ne l le Città di 

ESIGETE OVUNQUE 

UON 
* NOI 
CREMA PER 

La GRAN MARCA 
M I L A N O - Via Trivulzio 16 « • 

Carburatori FEROLQl 
asia^N » i ••MIIHII" MIMMI ••IMA«»BAA*AAE?GA E — — — 

" " " TORINO, Corso Regina M a r g h e r i t a , 

i migliori p e r tutti i motori )j Officine in Borgosesia 

BLENORRAGIA 
antero-posteriore - acuta e cronica 

IN POCHI GIORNI 
GUARIGIONE T ^ o ^ 

Ĵ CpCIìÌM! 
UNICO F R A I RIMEDI E S I S T E N T I 

RICONOSCIUTO IL MIGLIORE 
DA T U T T I I MEDICI ITALIANI E STRANIERI Per poeta an t i c ipa te o presso l e Farmacie 

Flacone L. 9,70 - Flacone g r a n d e L. 16,70 
A R I C H I E S T A : CERTIFICATI M E D I C I 

Innumerevo l i At tes ta t i d i G u a r i g i o n e 

PRODOTTI "AGON,, - TORINO, Via Botato, 16 

Ogni giorno un nuovo giudizio su "AGON,, 
tio uvnto occasione di esperimentaro.i campioni di 

Agon ottenendone un insperato successo in un caso 
di blenorragia che durava da oltre 10 mesi. 

Dott. B. POLLANO 
Ivrea. Medico Chirurgo Ostetrico. 

PRODOTTI ALIMENTARI "SOLE..TORINO 

E S T R A T T O DI C A R N E 

SOLE.. 



Le grandi Case industria,i per lo sport. A, velodromo milanese si è disputato i. Gran P - m i ^ P , R E L L . vinto da B u y s s e ^ s inistra). 

Settentrionale, e quasi s tanco del la fa t ica fa t t a , 
si abbandona mol lemente a l le rive. P a n o r a m a mor-
bido, dolcezze di verde e mitezza di cielo, ma per 
i rematori de l l a Dandolo ore monotone e pesanti . 

N è fu diversa e meno acerba la fa t i ca nei cana l i 
di Loreo e di Chioggia e nel t r a t to di Adige che 
gli esploratori dovettero supera re per r agg iunge re 
la laguna veneta . 

Da Chioggia a Malamocco la Dandolo ebbe al-
tre sei ore di difficoltà graviss ime. M a r e mosso, 
vento, poca pra t ica nei remator i , debolezza del la 
imbarcazione. P e r coprire ot to chi lometr i occor-
sero ai mar ina re t t i sei ore di lot ta contro il vento 
contrario. Non t remarono. Ressero mi rab i lmente 
alla fatica. L a Dodesona, la bel la barca della Bu-
cintoro'j che mosse loro incontro a l l ' imbocco del-
l 'Estuario, li trovò freschiss imi , solo a rdent i del 
desiderio di g iungere al più pres to a l l ' ombra del 
campanile di San Marco. 

A Casale, a Pav ia , a Piacenza, a Borgofor te , a , 
Loreo, a Venezia , gl i otto marinaret. t i ed il loro 
comandante ebbero accoglienze calorosissime, ta l i 
da compensar l i del la fa t ica soppor ta ta e da f a r 
perdurare in essi il ricordo del bel l i ss imo raid 
compiuto. 

Per avere i mezzi per il v iaggio da Venezia a 
Torino, gli esplorator i fluviali, fedel i al loro mot-
to « Sii preparato », il che vai quanto a dire « pre-
parato a tu t to », fu rono costrett i a lasc iare a Ve-
nezia la loro imbarcazione. De l la Dandolo non 
sono r imast i che i gagl ia rde t t i . Gl i Esp lora to r i 
confidano di t rovare qua lche munif ico signore che 
surroghi la ba rca da l l a qua le si s taccarono non 
senza commozione, con u n ' a l t r a imbarcazione più 
forte e più be l la , che essi promet tono di por tare 
nel l 'anno ven tu ro da T o r i n o a Tr ies te . 

La Stampa Sportiva. 
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ABBONATEVI a l l a S T A M P A SPORTIVA 

Giuoco dal Calcio 

La costituzione delia Lega Italiana del Giuoco del Calcio. 
Sostenemmo in un precedente ar t icolo la neces-

si tà di un 'az ione decisa da par te del le società pie-
montesi nei r iguardi del la Federazione I t a l i ana del 
giuoco del calcio sedente a Mi lano dopo la ben 
nota assemblea del 4 luglio, nel la qua le una mi-
noranza for te del proprio diri t to che le veniva dal-
l 'essenza stessa delle tavole s ta tutar ie si è ribeL 
lata non ad una maggioranza agente nei termini 
di dirit to, ma ad una maggioranza che del dirit to 
aveva fa t to scempio. 

Ta l e azione ebbe la sua concreta affermazione 
nel la costituzione del la Lega I t a l i ana del Giuoco 
del Calcio. . 

Cosi dopo tredici anni fu ancora Tonno che 
vede sorgere un ente calcistico ispirato a sani cri-
teri di sport. Ci augur iamo per tanto che la nuova 
Lega nel più breve termine veda riconosciuto e per 
mezzo di innumerevol i aderent i e per mezzo del 
T r ibuna le stesso cui spet terà il responso, sul la le-
ga l i tà de l l 'En te torinese o del milanese, il proprio 
diri t to sostenuto con indomabi le fede contro ogni 
a r te d i sopraffazione. . . 

Ci augur iamo inoltre che i Seri in tendiment i degli 
uomini che hanno p ropugna to la costituzione del 
nuovo ente ne cont inuino ad ispirare le sorti sicché 
il giorno in cui sarà riconosciuto il dir i t to di quel l i 
che ora son dett i dissidenti t rovi il nuovo o rga : 
nismo già saldo ne l l ' opera fa t t iva dei molteplici 
e lement i che ora lo s t anno costruendo. 

Ordunque la risoluzione del la crisi e avvenuta 
nel modo cui nessuno certo pensava, quando^ un 
nucleo di individui esponenti di o t t ime società si 
era messo in aper ta lot ta contro coloro che avevan 
r idot ta la Federazione I t a l i ana Giuoco del Calcio 
ad una meschina cosa senza forza, senza autori tà , 
se pur robusta per l ' imp ingua ta cassa che noi tut-
tavia sosteniamo avrebbe dovuto essere ancor più 
impingua ta ove maggiore pars imonia avesse equi-
l ibrato il lavoro di quei dir igenti . 

I Piemontes i non pensavano certo a staccarsi 
da l la Federaz ione per c rearne una nuova , ma nep-
pure essi pensavano che in un ' assemblea la mag-
gioranza dei delegat i del le Società fossero così con-
cordi non nel la creazione di un buon p rog ramma 
di sport, ma nel la distruzione di ogni senso comune 

E. P A S T E U R & C. 
Salita S. C a t e r i n a , IO - G E N O V A - S a l i t a S. C a t e r i n a , IO 

D i t t a s p e c i a l i z z a t a in 

art ico l i per FOOT BALL 
I nostri articoli sono preferiti dai più grandi 

CLUBS e dai più noti giuocatori. 

SI prega di chiedere il C A T A L O G O I L L U S T R A T O che si spedisce grat is 

f a t t a per f a r t r ionfa re ad ogni costo l 'espi pente j 
dì un s i s tema 'che aveva sollevato tan te recrimina-
zioni. E si pensava ancora , dopo la seduta del 4 lu-
glio, che la r ichies ta di r i to rno nel la legal i tà fosse ' 
per essere come il ponte ner una rap ida in-vsa. 

Invece, come noi sostenemmo sempre, ciò non 
è avvenuto e solo quando si vide chiusa ogn i via 
ad ogni logica risoluzione, l ' idea di costituirsi in 
Lega a parte venne maturandos i e f ina lmente at-
tuandosi . Così è bene dappoiché di una cosa sia-
mo convintissimi e che cioè, dati gl i uomini impe-
rant i ne l l ' a l t ro campo, un accordo non poteva che : 
essere dannoso al nostro sport. Invece, dato il mi-
serrimo stato in cui era ridotta l ' agonizzante Fe-
derazione del 4 luglio, il r j f a r e tut to sin dal le -
fondamen ta , ci sembra la cosa migl iore che fosse ; 
possibile. 

E ' come una ven ta ta r ivoluzionaria , se pure 
esatta può essere ta le paro la , che spazza via ogni 
cosa ingombrante a l l ' a t tuaz ione di p rog rammi 
nuovi e ve ramente uti l i a l la causa del nostro sport . 

Nel la r iunione di sabato scorso f u r o n o affermat i 
nobilissimi p r in t ip ì ; la discussione è stata rap ida , 
senza g rande retorica, ma con mol ta sostanza, ed 
impronta ta a l la mass ima cordial i tà . 

E' stata da ta una precisa t raccia per il lavoro 
da fare , è sta ta af fermata ' nel modo più assoluto 
la necessità di cu ra re in ogni modo la p ropaganda , • 
cominciando dal P iemonte stesso, dove innumere-
voli città avent i squadre di certo va lore hanno 
bisogno di essere guida te in un lavoro fecondo 
da un ente che ispi r i . f iducia . 

I l Comitato provvisorio del la Lega nu l la tras- ; 
curerà per dare la sensazione di un profìcuo, one-
sto lavoro e sappiamo inol t re che esso si r iserva 
un ' amp ia azione anche nel campo internazionale . 

In t an to per coordinare il lavoro da por ta re a l la 
prossima assemblea del 2?-2g agosto, f u r o n o no-
mina te diverse Commissioni , que l la per lo b ta tu to , 
quel la di finanziamento, quel la di p r o p a g a n d a , , 
quel la per il p r o g r a m m a sportivo, ed m i m e la 
Commissione per gli arbi t r i , che rappresen ta ora 
quel la che dovrà essere poi ne l -nuovo Consigl io 
el igendo la Commissione Tecnica. Le Commis-
sioni f u rono precisamente fo rma te cosi : 

Statuto : Avv. Manacorda , avv. Lombard i ed j 
avv. Bianchet t i . 

Finanziamento : Levi, Nizza ed Alber tmi . 
Propaganda : Ing . Brezzi, Canes t r in i e Migliet ta. 
Programma sportivo : De Marchi , rag. Pozzo, ; 

dott. Brune t t i e Gera . 
Arbitri : Avv. Scamoni , rag. Milano, rag. Ran- , 

gone, dott. Lauger i e geom. Mombell i . 
Uno dei p r imi at t i de l la L. I. G. C. e il man-

dato affidato al signor Levi di r appresen ta re la 
L . I .G .C. stessa alle Ol impiad i di Anversa e noi 
lo not iamo par t i co la rmente perchè è del la mass ima 
importanza . , , I 

Inf ine noi ci pe rmet t i amo di prospet ta re che nel-
le file d e l l ' U . L . I . C . la costituzione del la Lega ha 
destato vive simpatie. L ' U . L . I . C . è oggi una forza 
considerevole di 400 Società circa. Non sarebbe 
bene cont inuare que l l 'opera di avvic inamento che 
da qualcuno è stata già posta pa r t i co la rmente in 
discussione ? 

L'« U l i c » dovrà sempre esisterò di per se stessa, 
ma deve avere tu t ta la considerazione dei veri uo-
mini di sport mi l i tan t i nel la Lega. . . a lmeno cosi 
a noi pare. L o scamiciato-
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1 

Agenzìe di vendita: 
Torino - Via Mazzini, 10. 
Genova - FRESIA e IZZI 

Via XX Settembre, 1-3. 
Roma - M O N E T I e DE ANGELUS 

Via di Montoro, 8. 

Concessionaria esclusiva per l ' Italia ed Estero 

Soc. flnon. MONOS 
MILANO - Via Pietro Verri, 22 bis 

Agenzie dì vendita: 
Toscana, Emilia- GINO BENEDETTI , Lucca. 

Marche, Umbria, Abruzzi 
CARLO PORTALEONE 

Via Aurelio Saffi, 5 - Ancona. 

CORA 
la classica Marca 

del Vermouth 

i A maro ora 

w 
Casa fondata nel 1835 

TORINO 

u M i i P C i W w 

Jht, 
r* ' *m, ir-yWv'MM • 
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Un ricordo del passaggio di Masiero e Ferrarla per Calcutta - Ai loro fianchi sono i motoristi 
Campanini e Marenco. 

I l lumi e la necessità 1 A r o m i 
Di questi g iorni si è r iuni ta presso il ministero 

(iella guerra, la commissione consul t iva per l 'ae-
ronautica composta dei s ignori : on. sen. comm. 
prof.- Vito V o l t e r r a ; on. dep. ing. comm. Paolo 
Bi.i nami j prof. ing. Anastas io Anastasi , de l l 'uni -

ità di Napo l i ; prof . avv. comm.. Dionisio An-
zi letti, de l l 'un ivers i tà di R o m a ; br igad ie re gene-
ra1 De Siebert cav. Amedeo ; ispettore genera le 
dell 'aeronautica ; ten. gen. Moris comm. Mauri-
zi' ^ on. prof . Montò gr. uff. Car lo , de l l 'Aero 
( lab d ' I t a l i a ; ing. Or igani Luigi , del la Lega Ae-
re nazionale; ing. Giuseppe Albenga, de l l 'un iver -
sità di Bo logna ; con t rammirag l io Orsini commen-
datore Piero, del minis tero della m a r i n a ; comm. 
I irovano Luigi , del minis tero del tesoro ; comm. 
Bancari dott. Edoa rdo , del minis tero del le colonie ; 
1 rof. ing. Pane t t i Modesto, del minis tero del l ' in-
da tr ia; comm. Troise prof . Pasqua le , del mini-

t r i o , delle f inanze ; regio console genera le Som-
ma marchese comm. Guido, del ministero degli 
a l a r i es ter i ; gr . uff. F r a n c o E m a n u e l e , del mi-

" ro de l le ìffiste e t e l eg ra f i ; comm. Gr imi avv. 
-Michele, del minis tero dei lavori pubblici . 

Il ministro del la guer ra , on. Bonomì , ha inau-
gurato i lavori . 

A e r o n a u t i c a u n i c a . 
Dopo aver fa t to la storia de l l ' ae ronaut ica , il 

Ministro ha p rosegu i to : 
anzitutto urgente provvedere ad una sua 

•'stemazione defini t iva, sistemazione che deve es-
" frut to di un at tento esame, sia degl i errori 
' ' 'mmessi in passato, sia del le condizioni finan-
z i n e dello Stato , sia del le cara t ter is t iche delle 
Varie applicazioni de l l ' aeronaut ica . 

Da tutte queste considerazioni scaturisce un ' idea 
' he s ' impone a tu t te le a l t re e che a noi pare deb-

essere base per la più prof icua organizzazione : 
1 aeronautica deve essere unica e, pur r i spondendo 
®"e esigenze sia del l 'eserci to, sia de l la mar ina , 

e v e> se vuol t rovare possibil i tà di vi ta , nel le at-

tual i condizioni del nostro paese, f a re assegnamen-
to sul prossimo svi luppo dei servizi civili. 

Un 'aeronaut ica unicamente mi l i ta re dovendo es-
sere to ta lmente va carico dello Stato, o vivrebbe 
una v i ta ' a sso lu tamente misera e rachit ica o assor-
birebbe, se dovesse avere conveniente sviluppo, 
g r a n parte dei-bilancio della guer ra e del la mar ina . 

Un 'ae ronau t i ca , invece, col legata al lo svi luppo 
dei servizi civili , an imata da viva fede e da fe rmo 
proposito di r iuscire, potrebbe a poco a poco, sia 
pure con sacrifici sensibili al l ' inizio, ma via via 
minor i col tempo, divenire redditizia e, costituire, 
con minimo aggrav io por l ' e rar io una r iserva for-
midabi le di mezzi di capaci tà , di energie da vol-
gersi r ap idamente a l la eventuale d i fesa del paese. 

E ' dunque legi t t imo a f fe rmare che solo una fio-
rente e solida aeronaut ica civile può dare al la di-
fesa nazionale una potente aeronaut ica mil i tare . 

'Posto cosi il problema, è na tu ra le che anche la 
ass i l lante preoccupazione del la d i fesa del Paese 
debba volgersi verso un indirizzo che colleghi e 
armonizzi l ' ae ronaut ica mi l i ta re a qùel la civile. 
T a l e indirizzo può sintetizzarsi così : mantenere in 
pe rmanen te efficienza quel la forza aerea mi l i ta re 
che si ritiene indispensabi le , dedicando ad essa una 
adegua ta assegnazione di bilancio ; progredire 
quan to più è possibile tecnicamente , con studi ed 
applicazioni , in modo da perfez ionare sempre di 
p iù i tipi, e precorrere , possibi lmente, i progressi 
tecnici s t r an ie r i ; sv i luppare con temporaneamente 
e costantemente l ' indus t r ia aeronaut ica civile in 
modo da ass icurare il massimo concorso dei mezzi 
di essa a l le operazioni mi l i tar i , specia lmente allo 
inizio del le osti l i tà, ed a por ta r la ad essere capace 
di assumere rap idamente la produzione intensiva 
di mobilitazione. 

I compiti . 
L'aeronau t ica mil i tare deve risolvere, entro i 

l imiti del bi lancio, che le condizioni genera l i del la 
f inanza non possono fa rc i sperare molto larghi , la 

questione dei mezzi aerei e quel la dèi personale. 
Sarebbe pericolosa i l lusione se si facesse ecces-
sivo conto su l l ' an t ica organizzazione e sui mezzi j 
aeronautici residuat i da l la recente guer ra . Ess i tb 
o ramai non sono più efficienti, sia per la smobili-
fazione, sia pel deper imento del mater ia le . Urge , Ìjiì 
dunque, t racciare un p r o g r a m m a di r icostruzione, ìf 
nel quale certo il più pesante de l l ' a r ia avrà la pre- 1| 
valenza sul più leggero. 

L 'avveni re de l l ' ae ronau t ica civile — che è l ' a i - i l 
tro aspetto del problema, e di necessaria in tegra- L 
zione del primo — è connesso al lo svi luppo tecnico L 
costruttive;, al lo sv i luppo de l l ' i ndus t r i a e al l 'a-
zione di st imolo e di aiuto dello Stato. 

La guerra ha dato a l l ' av iaz ione un nuovo ini- I* 
pulso. 

Ora si t r a t t a di t rovare il t ipo di mezzo aereo ! 
idoneo al traffico commerciale . E la perizia dei no- j 
•stri tecnici, l ' abi l i tà del le nostre maestranze, l ' au- ' 
dacia dei nostri piloti , ci danno fiducia che noi i 
potremo emulare gli sforzi che specia lmente L'in-
dus t r ia tedesca ha già compiuti in questo campo, | 
che è decisivo per l ' avven i re del l ' aeronaut ica . 

// ministro della guerra, on. Bonoìni, ha cliia- ! 
rumente detto i/u.ello che dovrebbe e vorrebbe es- | 
sere un'aviazione di pace • un'aviazione cammei- | 
citile .in Italia, una industria affine pronta nello 
stesso tempo a rispondere alle esigenze di una e- ' 
ventilale mobilitazione. 

Sta ora alla Commissione d'aeronautica inter- 1 

pretare (secondo i mezzi concessi) il più pratico 
sistema aeronautico. F per più pratico non interi- j' 
diamo solo la scelta del mezzo più adatto per il ' 
volo ma tutto il resto, poiché nell'aviazione civile ], 
non bastano macchine e uomini, necessita tutta 
un'organizzazione a terra in modo da assicurare j 
il funzionamento continuo dì ogni linea aerea. Ma jt 
questa organizzazione deve essere snella e quindi 
la più semplice col minore impiego possibile di 
personale. Necessita sovratutto che nei servizi 
commerciali, seppure facenti capo ad una unì- |! 
ca aeronautica che ha la sua direzione al mini- ! 
stero della guerra, siano occupati piloti meccanici, ! 
montatoli borghesi. 

Riteniamo che, perjl limitato programma a cui 
viene oggi ridotta V aviazione, portando ad un \ 
terzo l'attuale personale, se ne avrebbe a suffi- j 
cienza. Riserviamo le poche risorse del futuro bi- \ 
lancio d'aeronautica al puro scopo cui essa mira. ' 
Eliminiamo tutto il personale inutile, superfluo, j 
riduciamo tutti gli uffici, gli istituti sperimentali, 
che- i\i pratica non aggiungono nulla a quanto \ 
una buona commissione di collaudo può ottenere. | 

E' qui, on. Bonomi, dove si deve ricercare il \ 
male dell' aviazione italiana. Premiamo e incorag- ! 
giamo l'industria, quella che studia, che crea, che ; 
produce, ma riduciamo le spese superflue del per- ! 
sonale che ancora oggi gravano per milioni e mi- 1 

liOnì sul bilancio. La Commissione d'Aeronautica , 
ha un grande mandato, ma, come si sa, i frutti di 
ogni commissione non stanno sempre in rapporto. !| 
all' intelligenza dei suoi componenti. quanto alla \ 
loro attività, alla loro pratica, alla loro notorietà 
nell'ambiente aviatorio. Se diamo una scorsa alla ; 
lista che precede le parole dell' on. Bonomi, non | 
restiamo ancora persuasi eh'essa sia quella che il ; 
mondo aviatorio si attendeva. Se escludiamo po- : 

ckissime persone, non troviamo negli eletti gli i 
uomini pratici per la grande riforma che si vuole 
fare in materia di aeronautica, quegli uomini che \ 
conoscono le officine, che hanno volato, che han-
no organizzato, che sanno realmente fissare un 
programma anche in forma ridotta, ma essenzial-
mente pratico e redditizio. 

Noi ci avvediamo, oggi, di esserci per un mo-
mento illusi. Quando scrivevamo l'ultimo artìcolo ! 
sul Consiglio Superiore di Aeronautica noi pensa-
vamo che l'on. Bonomi, che vorrebbe essere il ri-
formatore del Ministero della Guerra, volesse se-
renamente affrontare la questione. Il suo discorso 
fatto dinnanzi alla nuova Commissione vorrebbe \ 
essere conferma, ma gli uomini della sua Commis-
sione non lo garantiscono. 

Sono scienziati che col loro nome e la loro rap-
presentanza di ministeri diversi sembra debbano 
mettere a rumore il mondo aviatorio, ma che in-
vece in generale questo poco conoscono. Se la 
parte tecnica trova nella Commissione ì suoi uo-
mini, rioì non vediamo in essa VwÈronauta, l'avia-
tore, l'uomo dell'aria, gli organizzatori di campì 
scuola, di ra ids , di servizi aerei. 

C oncludiamo augurandoci che il ministro Bo-
nomi vorrà addivenire alla costituzione d'un vero 
Consiglio Superiore d'Aeronautica nella forma pro-
gettata dall' Aero Club d'Italia. 

Gustavo Verona. 
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Agente esclusivo per l'Italia : 
DOMENICO F1L0GAM0 - TORINO - Via dei Mille, ZI 

<t SAVOIA 
V I N C I T O R I 

della 

p e r la 

coppa Schnelder - 1919 
B O U R N E M O U T H 

Record Mondiale Velocità 
Idrovolanti su circuito 

di 200 miglia 
Raid S E S T O C A L E N D E 

A M S T E R D A M 
con passeggero - attraverso 
le Alpi, la S v i z z . in 6 ore 30' 
Raid A M S T E R D A M 

C 0 P E N H A 6 E N 
S T 0 C K H 0 L M 

con passeggero 
Raid S E S T O C A L E N D E 

G I N E V R A con passegg. 
attraversando il Sempione 
Raid S T O C K H O L M 

H E L 8 I N G F 0 R D 
con passeggero. 

Idrovolanti " S A V O I A „ - T i p i mil itari 
Caccia - Ricognizione - Bombardamento 

Idrovolanti " S A V O I A „ - T ipo commerc ia le 
per il Tur ismo Aereo 

Idrovolanti " S A V O I A „ - Per servizio trasporti 
Posta e Messaggerie 

L E M I G L I O R I M A R O H E I 
U S A N O I P R O D O T T I 

AMERICAN 

FIAT 
LANCIA 

VOLPI 
C H E V R O L E T 
H U P M O B I L E 
C A D I L L A C 
M I T C H E L L 
H U D S O N 
H A R L E Y & D A V I D S O N 
FAIRBANKS MORSE & Co. 
CANDEM ANCHOR - ROCKLAND 

ecc. ecc. ecc. 

Chiedete in tutti i negozi e garages i 
nostri 

MAGNETI 
AVVIAMENTO 

ILLUMINAZIONE 
ELETTRICA 

1920 1920 



Dopo le vittorie in Me le torce automoMlislulie dell'anta 
Parma-Poggio di Berceto 
Circuito del Mugello 

| Coppa della Consuma 
i pneumatici 

m 
m 
M 

m LRELLL 
v i n c o n o l a 

Susa-Moncenisio 
con Samy Reuille su PEUGEOT 

1 Primo assoluto 

con RESTELLI ENRICO SU Restelli (primo della categoria 1500 cmc.) 

con CLERICI ABELE SU Bugatti (primo della categoria 3000 cmc.) 

U T T I 1 "" " T » 
s u I N E W / n A T I C I M i R E L L l 

Agenzia Italiana Gomme Pirelli - Milano 
— V i a Ponte Seveso, 2 0 - M I L A N O - Via Ponte Seveso, 2 0 



-/A R I A M I ' A S l ' U K T i VA 

L A F I A T ha un capitale versato di L. 200.000.000. 

L A F I A T copre coi suoi stabilimenti una superficie di 1.300.000 mq. 

L A F I A T o ccupa 25 .000 operai e 2 .500 impiegati. 

L A F I A T fabbrica ogni g iorno 100 veicoli automobili (vetture, 

camions, trattrici agricole). 

L A F I A T fabbrica anche aeroplani, motori per aviazione, motori 

per imbarcazioni, gruppi motori per ogni applica-

zione, materiale ferroviario, acciai speciali, ecc. ecc. 

E T T O R E O S E L L A fu Carlo 
Corso Magenta, 37- M I L A N O = Te/e/. 3406 

Avverte la sua Spettabile Clientela che pur essendo 
rappresentante della sola Casa 

NAZZARO 
tiene a disposizione il più grande assortimento di 
Automobili di tutte le marche: 

LANCIA - NAZZARO - FIAT - S P A - R E N A U L T 
CHARRON - ISOTTA FRASCHINI 

O. M , S C R I P P S BOOTH, ecc., ecc., 
carrozzate Torpedo, Limousines, Ballons, Landaulet 

e tipo Sport 

Le macchine sono tutte visibili 

nelV ESPOSIZIONE PERMANENTE 
in Corso Magenta, 37 e sue « dépendances » e tutte pronte per 

C O N S E G N A I M M E D I A T A 

A scanso di ogni equivoco avvertesi che tutte le vetture 
in vendita nella detta Esposizione e « dépendances » non 
sono vendute per conto di terzi, uè provengono da aste di 
materiale bellico. 

PONZO GIOVANNI, G e r e n t e r e s p o n s a b i l e . 

Petrarca, 31 - T O RIN O - Yia Petrarca, 31 
Telefono 40-16 — Telegr.: Carrozzeria SOLARO 

Torpedo 

Si assumono grandi lavorazioni 
in serie per consegne rapide 

La Stampa Sportiva viene stampata dalla Tipografia Silvestrelli e Cappelletto. 


